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	Valsusa FilmFest - XI Edizione - 2007 
Festival di film e video sui temi del recupero della memoria storica e della difesa dell'ambiente 


“A come Agricoltura”
DOMENICA 18 MARZO 2007 – ORE 16:00

Cinema Condovese -  Piazza del Municipio - Condove (TO)

INGRESSO GRATUITO

Una delle novità della XI edizione del Valsusa FilmFest è il progetto A Come Agricoltura attraverso il quale si è realizzato uno studio sulla situazione dell’agricoltura e dei produttori agricoli della Valle di Susa. 

I risultati, che saranno presentati il 18 marzo 2007 al Cinema di Condove, sono stati una approfondita ricerca dal titolo “Produttori agricoli in valle di Susa, nuove possibilità di risorse, eccellenze, mercato” e due film documentario dai titoli “Coltivatori Colti” e “El mulin ed la bernardin-a”
Presentazione della ricerca curata da Lorenzo Ivol e Andrea Zonato:
PRODUTTORI AGRICOLI IN VALLE DI SUSA,

NUOVE POSSIBILITÀ DI RISORSE, ECCELLENZE, MERCATO
La Valle di Susa, contemporaneamente ad altre valli alpine, è stata caratterizzata a partire dal secondo dopo guerra da un deciso spopolamento del suo territorio. Il processo portò ad un profondo mutamento dell'economia locale. L'industria che si sviluppò nell'area torinese e nel fondo valle, unita al turismo di massa soppiantò, a poco a poco, le attività produttive fino ad allora tradizionali come l'agricoltura. 

L'evoluzione comportò un'abbandono del terreno coltivato ma anche una perdita di esperienze e tradizioni ad esso collegate. Negli ultimi anni, complice anche una nuova sensibilità verso il prodotto tipico, si è assistito ad un'inversione di tendenza. 
Ma come è vissuto e che importanza ricopre oggi il lavoro e il prodotto agricolo in Valle di Susa?  
Nel tentativo di fornire una soluzione a questo quesito si è avviata, nell'ambito del Valsusa Film Festival,  una ricerca che aveva come obbiettivo principale la valorizzazione dell'attività e della produzione agricola della valle. 
L'analisi non ha pretese di completezza, poiché non abbraccia tutti i produttori, ma rappresenta un primo sguardo sulla problematica che potrà essere sviluppato in futuro. 
Ad ogni singolo produttore, contattato direttamente in azienda, si è rivolta una breve intervista ponendo domande relative all'attività svolta. L'intervista è stata condotta cercando di esaltare le esperienze di ciascuno,  facendo emergere, dove era possibile,  i lati positivi o negativi corrrelati ad ogni singola attività. 
In totale sono stati contattati 17 produttori in bassa valle e 15 in alta valle. Se si eccettua  l'allevamento per la produzione di carne, sette sono le tipologie produttive prese in esame: genepì, formaggio, marroni, mele, ortaggi, patate e vino. 
Il primo dato che è emerso dalle interviste effettuate è la definizione che i produttori danno della loro attività: "passione". Passione per il proprio lavoro e verso il territorio in cui operano. Molti affermano infatti l'importanza dell'agricoltura per la salvaguardia da incendi boschivi e dissesti idrogeologici. Un esempio, molte volte citato, sono i terrazzamenti che impediscono l'erosione e contribuiscono al mantenimento del fondo. Bisogna rilevare che il lavoro agricolo benchè sia fatto con passione, il più delle volte non rappresenta la fonte di sostentamento principale. Più della metà del campione intervistato afferma infatti di svolgere un'altra attività lavorativa per mantenersi. Se si eccettuano le problematiche relative ad ogni singola attività, due sono i temi principali emersi: 
I- la difficoltà riscontrata nella vendita del prodotto locale ai negozi e ristoranti della valle. 

II- la necessità della creazione di un luogo deputato alla vendita del prodotto locale. 

Rispetto alla prima questione la maggior parte dei produttori lamentano la scarsa proprensione degli esercizi commerciali della valle a puntare sul prodotto locale, preferndo a quest'ultimo quello importato dall'esterno più facilmente riconoscibile dal consumatore. Questa mancanza di fiducia è comune ad altri tipi di prodotto, soprattutto il vino, che non trova così uno sbocco commerciale adeguato alle potenzialità che possiede. Occorre rilevare che le aziende agricole che possiedono un agriturismo, sono toccate poco dalla problematica poichè tendono ad utilizzare il proprio prodotto nella loro attività di accoglienza e ristorazione. Per tutte le altre la vendita diretta al turista o al privato permette molte volte la sopravvivenza dell' attività stessa. Per ovviare a questo molti degli intervistati propongono la creazione di un negozio specializzato solo nella vendita del prodotto locale che permetta così di:

1- Fornire un luogo deputato all'acquisizione del prodotto 

2- Sollevare i produttori dall' incombenza di  trovare uno sbocco al prodotto agricolo.

SEGUIRANNO LE PROIEZIONI DI:
COLTIVATORI COLTI 

Passioni e provocazioni, parole e semina, territorio e futuro.

film-documentario di Simona Bani e Chiara Sasso

Interviste a Luca Abbà, Luca Ferrero, Daniela Francou, Giancarlo Martina, Marcello Striano, Stefano Turbil

Una vallata alpina densamente abitata nel cui fondovalle, largo mediamente un kilometro e mezzo,  scorre il fiume che l'ha disegnata, una ferrovia e un'autostrada collegate alla Francia attraverso i rispettivi trafori del Frejus. Due strade statali a loro volta raccordate alla rete stradale francese da due valichi alpini, due centrali idroelettriche in caverna col relativo reticolo di canali sotterranei di adduzione delle acque e altrettanti elettrodotti collegati alla rete internazionale. Una valle che vuole ancora difendere la sua identità e non diventare un semplice corridoio di passaggio. Attualmente ci sono da Bardonecchia a Caselette cento e venti aziende agricole che lavorano sul territorio. Consorzi irrigui con una storia centenaria, nati come mutuo soccorso in realtà montane difficili da coltivare. Aziende agricole che si stanno trasformando in agriturismo. Produzione di vini valsusini, produzioni di miele, mele e castagne.  

EL MULIN ED LA BERNARDIN-A
L'antico mulino vita di sapori 

Film-documentario di Luigi Cantore
Sarà proiettato anche il 

Venerdi 13 aprile

al Mulino della Bernardina  - borgata Buffa - Giaveno

Il documentario vuole riprendere quegli antichi mestieri che sono stati
alla base delle nostre tradizioni: l'aratura, la semina il raccolto.  La
battitura, la macinatura. La festa per il raccolto.  La fatica di un tempo rivista fra tradizione e continuità. Il futuro del mondo contadino attraverso nuovi strumenti che possono permettere una nuova economia sempre legata ai prodotti della terra.  
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